Parrocchia San Paolo Apostolo  -  Cagliari

REGOLAMENTO

ELEZIONE DEI DIECI MEMBRI LAICI ELETTIVI

ART. 1
Secondo lo spirito ed il significato della Comunità ecclesiale, porzione della Chiesa locale, tutti i fedeli battezzati sono “Popolo di Dio”, “pietre vive del tempio dello Spirito Santo, sacerdoti consacrati a Dio per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio per mezzo di Gesù Cristo”.

Per dare attuazione a questo riconoscimento ecclesiale, sono elettori ed eleggibili tutte le persone maggiorenni battezzate e cresimate, che si distinguono per uno stile di vita coerente con la fede cristiana, per l'impegno pastorale e per la capacità di dialogo e di comunione ecclesiale.
ART. 2
Il Consiglio di Presidenza del C.P.P. convoca la riunione dell’assemblea pastorale per l’elezione dei cinque membri elettivi almeno tre mesi prima della scadenza del mandato dei membri uscenti, fissando tempi e modi della elezione con criteri che devono essere sottoposti all’approvazione del C.P.P.

ART. 3
I consiglieri durano in carica tre anni e possono essere rieletti per altri due trienni.


Il consigliere che, senza giustificato motivo, risulta assente per due volte consecutive dalle riunioni del CPP, è ritenuto dimissionario. Esso viene sostituito applicando l’art. 5 del presente Regolamento.
NOMINA DEI MEMBRI PROVENIENTI DAI GRUPPI PARROCCHIALI

ART. 4
Sono membri di diritto del C.P.P. il coordinatore dei Salesiani Cooperatori, 2 coordinatori della Catechesi, il presidente del Centro d’ascolto, il coordinatore del Consiglio Oratoriano.
Per gli altri gruppi e associazioni il Parroco nominerà un rappresentante.
MEMBRI SCELTI DAL PARROCO
ART. 5
Il parroco ha facoltà di scegliere uno o più membri fra i componenti la comunità parrocchiale. La scelta del parroco è libera.

I consiglieri scelti dal parroco hanno la stessa durata in carica dei consiglieri eletti dall’assemblea pastorale e dei rappresentanti dei gruppi. I consiglieri uscenti possono essere confermati.

Il Parroco ha, altresì, la potestà, laddove venissero riscontrati gravi motivi, di sollevare dal mandato uno o più membri del Consiglio Pastorale.
IL VICEPRESIDENTE, IL SEGRETARIO, I MODERATORI DELLE COMMISSIONI

ART. 6
Il vicepresidente è eletto dal C.P.P. tra i membri laici con maggioranza qualificata (2/3 dei componenti il C.P.P.).

Dopo la seconda votazione si passa al ballottaggio tra i due più votati.

In via ordinaria l’elezione del vicepresidente deve essere eseguita dopo ogni elezione dei consiglieri eletti dall’assemblea pastorale. Deve avere il gradimento del parroco.

ART. 7
Il segretario è eletto dal C.P.P. con maggioranza assoluta dei consiglieri.

In via ordinaria l’elezione del segretario deve essere eseguita dopo ogni elezione dei consiglieri eletti dall’assemblea pastorale.

ART. 8
I moderatori delle commissioni sono eletti con votazione unica del C.P.P. in numero pari a quello delle commissioni.

Risultano eletti i più votati e, in caso di  parità, l’ordine viene dato dall’anzianità.

In via ordinaria l’elezione dei moderatori deve essere eseguita dopo ogni elezione dei consiglieri eletti dall’assemblea pastorale.

La distribuzione nelle varie commissioni viene decisa dalla Presidenza del C.P.P., sentiti gli eletti.

ART. 9
La scadenza da consigliere comporta l’automatica scadenza da qualunque altra carica all’interno del consiglio.

Le cariche scoperte vanno rinnovate entro il mese.

RIUNIONI DEL CONSIGLIO

ART. 10
Il Consiglio viene convocato dal Consiglio di Presidenza a cura della Segreteria, almeno una settimana prima della riunione.

L’avviso di convocazione deve contenere l’indicazione dell’O.d.G. e la precisazione dell’orario di inizio e termine della riunione.

ART. 11
La discussione è presieduta dal Presidente o dal Vicepresidente.

In apertura di riunione viene data lettura del verbale della riunione precedente. I consiglieri possono chiedere rettifiche e chiarimenti, dopo di che il verbale viene approvato per alzata di mano.

Ogni argomento viene presentato dal relatore incaricato che avrà steso uno schema inviato ai consiglieri assieme all’O.d.G.

Al termine della relazione i membri del C.P.P. possono chiedere la parola per alzata di mano; il relatore, quindi, risponde agli interventi.

ART. 12
Esaurita la discussione, i consiglieri passano alla votazione su chiari quesiti attinenti l’argomento, formulati dal relatore d’intesa con la Presidenza. Prima di votare, i consiglieri hanno la facoltà di presentare proposte attinenti l’argomento in discussione.

La maggioranza richiesta per la votazione è quella semplice, tranne nei casi previsti dallo Statuto e dal Regolamento.

E’ facoltà della Presidenza chiedere votazione a maggioranza qualificata (2/3 dei componenti il C.P.P.).

La votazione ha luogo per alzata di mano. Solo le votazioni riguardanti persone avvengono per scrutinio segreto.

ART. 13
L’O.d.G. termina con la voce “varie ed eventuali”, in riferimento alle quali ogni consigliere ha il diritto di presentare interpellanze al Consiglio di Presidenza o proposte al C.P.P.

Le proposte vengono discusse e messe ai voti con le stesse modalità viste per quelle dei relatori.

La Presidenza ha facoltà di decidere il rinvio della votazione alla riunione successiva.

COMMISSIONI

ART. 14
Le commissioni sono:

· Giovani e Oratorio Centro Giovanile

· Catechesi

· Liturgia e Feste

· Famiglia

· Evangelizzazione e Missioni

· Impegno Sociale


Sono composte da un numero minimo di quattro persone e da un massimo di quindici.

Possono far parte delle commissioni anche persone estranee al Consiglio.

Si riuniscono di norma una volta al mese.

ART. 15 
Ogni membro del Consiglio è tenuto a far parte di almeno una commissione.

I moderatori fanno parte solo della commissione da loro presieduta.

I componenti la Presidenza sono membri di ufficio di tutte le commissioni, pur non essendo obbligatoria la loro presenza alle singole riunioni.

ART. 16
Ciascuna commissione elegge tra i suoi componenti un 




segretario.

ART. 17
Le proposte formulate dalle commissioni vengono portate al Consiglio di Presidenza, discusse da questo e, se approvate, illustrate al Consiglio dal moderatore della Commissione.

IL CONSIGLIO DI PRESIDENZA

ART. 18
Il Consiglio di Presidenza è convocato dalla Presidenza ogni qual volta il Presidente lo ritenga necessario; la frequenza ordinaria è di una volta al mese.

ART. 19
Le decisioni del Consiglio di Presidenza sono assunte a maggioranza.

Il Presidente ha diritto di voto.

ASSEMBLEE PASTORALI

ART. 20
L’assemblea pastorale è convocata dal Presidente del C.P.P., con le modalità decise dal consiglio, almeno una volta all’anno.

ART. 21
In apertura di riunione si informa l’assemblea dell’attività del C.P.P., e si apre la discussione.

La parola viene richiesta per alzata di mano e concessa dalla Presidenza.

Tutti i componenti l’assemblea possono prendere la parola sui vari argomenti, per non più di due volte.

Tutti i componenti la comunità parrocchiale possono presentare proposte che, se approvate dall’assemblea, saranno presentate al C.P.P. da uno dei membri del Consiglio di Presidenza.

MODIFICHE

ART. 22
Il presente regolamento può essere modificato o integrato su richiesta di otto membri del Consiglio o della Presidenza, e col voto favorevole della maggioranza dei componenti il C.P.P.
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